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NUOVA EMISSIONE DI CONSOLIDATO 


L’on. Ministro delle finanze non ha in- 
dugiato a dar ragione alle previsioni no- 
stre rispetto a’ bisogni del Tesoro. Esso ha 
ordinata un’alienazione di cinque milioni di 
consolidato 5°, fatta per trattative pri- 
vate. 

I decreti pubblicati nel giornale ufficiale 
di ier l’altro ci spiegano l'oggetto di'tale 
emissione. L’on. ministro ha nella sua pre- 
videnza voluto fin d’ora assicurare il pa- 
gamento. dei Buoni del Tesoro, consegnati 
all’Austria e che scadono nell’anno’ pros- 
simo. 


Però, quando l’on. ministro ordinava | 


l’imprestito forzato non prevedeva. che si 
sarebbe. dovuta sborsare. all’ Austria una 
ragguardevole somma? Oppure. credeva 
che l’imprertito forzato fosse bastevolè a 
sopperire a tutti i carichi che sarebbero 
derivati: dalla guerra? Qual impressione 
può fare sui contribuenti e creditori dello 


Stato il vedere che mentre non: era: sca- 
duta la prima rata dell’ imprestito forzato, 
il ministro ‘aveva già deliberato di fartuna 
nuova. alienazione di consolidato ? 

Noi non possiamo. supporre che l'on. 
ministro mutrisse la speranza che l’impre- 
stito forzato. fosse basterole, Ei sarebbe 
stato solo di tale avviso, perchè tutti gli 
uomini esperti dell’amministrazione, e che 
conoscono le condizioni dell’erario, erano 
persuasi che l’imprestito fosse insufficiente. 
Egli sembrava quindi meno disconveniente 


di domandare ai contribuenti anzichè || 


350 milioni, 400 od anche 450, che non 
di turbare quest’operazione con una nuova 
alienazione di rendita ,. facendo in certa 
guisa due imprestiti contsmporaneamente; 
ciò che difficilmente potrebbe giustificarsi 
secondo le norme d’una regolare ammi- 
nistrazione delle finanze. 

Che, se il complicare. il corso dell'im» 
prestito nazionale. con un’ alienazione. di 
consolidato % per cento poteva esser gia- 
dicato inopportuno, lo stato del credito 
italiano, mentre tale alienazione si compie, 
la rende assai ravosa. 

Noi non vogliamo dare alcun peso alle 
voci che ‘da’ qualche tempo correvano 
di titoli di consolidato fatti vendere d’or- 
dine del Governo, a Parigi ed in altre Bor- 
se. Possono. essere rumori originati dalla 
persistente, depressione: del 5 010 italiano, 
ed accolti come’ùna spiegazione di questa. 
Supponiamo che l'alienazione non fosse fatta 


chè ‘al principio del corrente. Che somma. 


ha potuto, ritrarre lo Stato, da. 13. milioni 
« di rendita ? Il 50,0 si negozia alla Borsa 
di Parigi poco di sopra di 56. Si tol- 


gano E: 250 della cedola scadento al. 


4° gennaio prossimo, ed il prezzo rimane 
253.60 0 53 65. Sa per le contrattazioni 
ordinaria, di Borsa tal. prezzo può: Pa 
versi, per un’ emissione di 5 milioni di 
rendita impossibila. sarebbe l’ottanedlo ; 
ma, concedasi pure che siasi fatta lalie- 
nazione 4:53, lo: Stato avrà accresciuto il 
debito» perpetuo: annuale di 5 milioni per 
trovare 53 milioni. Se tale emissione 
è fatta. proprio per soddisfare agli ob. 
blighi assunti. verso, l’Austria, siccome 1 
Buoni si.estinguono.a rate di.due in due 
mesi, ci pareva che non ci dovesse esser 
tanta fretta di procurarsi i danari e che 


almeno potevasi aspettare che fossero li-, 


berati i titoli dell’imprestito forzato. 

-L’ops ministro si. consola di tale prot= 
“preso con grande premura 
lo che « ‘le finanze non saranno 
« per il sersizio dell’anno 1867 costrette 

« asricorrere a mezzi straordinari.» . 
Noi “vorremmo. che questa volta almeno 
per avverarsì ed 
abbiano ‘qualche, solido fon- 
ma intanto che fa una promessa» 


iriconobbe che ciò l'avrebbe cendotta af una 


| 


oscuro che, produce un effetto. contrario. 
Perciocchòè dalle «sue ‘parole difficilmente! 
si può argomentare sé i mezzi. straordi- 
mari non occorrano pel servizio dell’anno 
41867 soltanto; ovyero' per l'esercizio del 
1867, il quale, come si sà, rimane aperto 
per nove mesi successivi; ma, comunque 
la si intenda, noi temiamo, che, procedendo 
nella via' de” palliativi e neliabuso del cre- 
dito, come si è fatto finora, a nuovi mezzi 
straordinari: si sarà ‘costretti di far ricorso 
più presto di quel che spera l'on, ministro 
e che desidera l’Italia. 


EDITA EOS ZII IE AI 


CONDIZIONI DELLA GERMANIA 


| Una corrispondenza del Times da Ber- 
lino ha quanto segue in data del 4: 


Il conte Blome, atsbasciatore d'Austria a 
| Monaco essende stato richiamato dal suo go- 
Iverno, lasciò la capitale bavarese senza pren- 
dere congedo dal Re e. dai sugi ministri. Da 
qualche tempo. l'Austria mostra molta collera 
col suo vicino, di Bayiera, perchè questi de- 


ni 
®. 


| Giornale Quotidiano 


conoscere, che, sa gli olii del Vettoto il 
vono mandarsi alla (prima 'scuela elementare 
Le questo DEEAE faranno bene a ‘tener 
oro compagnia anche Sgli-eloitori degli altri 
(collegi d'italia, ‘perchè "poco sù, poco giù ci 
‘corre tanto dall'acqua al ponte coma dal ponte 
‘ali’ acqua. 

Noi leggiamo: infatti, ‘confinata in fondo 
alla Perseverania d' oggi-questa breva lette- 
rina 

« Egregio Signore; 


« Le sarò molta grato; se ella vorrà avere 
là compiacenza di avvertira nel suo accredi- 
tato giornale come io abbia declinata Ja can- 
difatura del ‘collegio «di Verola Nuova. “E 
senz'altro me le profésso i 

« Brescia, 6 dicerobre 1866. 
« Suo devot.mo 
« DioGenE VALOTTI. » 


Oramai. la; nomina è fatta.anche a Verola 
Nuova, 64 il signor Semenza cha ha messo 
in tanta combustione. il collegio. di Desio, ha 
trovato anch'esso una plausibile ragione. per 
nen turbare ormai più Ja pace di Desio con 
Seregno. Le nostre parole perciò non hanno 
lo scopo di muovergli epposizione e se la 
Camera vorrà approvare la sua elezione noi 
assisteremo. volentieri alla esposizione delle 


\clina di meitersi alla, testa «di una confedera- 


{zione del Sud' e di logarsi strettamente con 
\essa. Ma la Baviera non petò' riescire a tale 


scopo perchè il Baden vi si rifiutava catego- 
ricamente, e perchè persando ‘al suo fatt 


seconda campagna contro la Prussia. I soli 
che in tutta la -Germania si mostrano favo- 
revoli alla costituzione di una confederazione 
del. Sud, seno quelli che desiderano una nuova 
guerra con la Prussia, e fra questi si notano 
i repubblicani, gli oltramontani, ed i servili 
burocratici, che desiderano per fini. diversi 
di ristabilire l'indipendenza dei piccoli Stati. 
Il governo di Baviera non vuol correre il ri- 
schio di una seconda guerra fratricida; esso 
è abbastanza perspicaco per riconoscere, che 
nel caso di una seconda sconfitta, difficilmente 
verrebbe lasciato ‘nella posizione che gode at- 
tuilmente, è che afiche ammettendo una vit- 
toria quasi impossibile, diverrebbe facile preda 
dell'Austria la quale in cento occasioni mc- 
strò di ambire quel territorio. Circa un se- 
| colo fa, la Baviera‘dovotte: Ja sua salvezza al 
Grante Federico; ed'ora gli ultramontani sorio 
pronti a procurare la caduta della dinastia dei 
| Wittelsbach a vantaggio degli Absburgo. 

Queste, considerazioni fecero. sì che il re 
di Baviera, quindici giorni or sono, in una 
‘intervista ch'egli si ebbe col granduca di 
‘Darmstadt venuto a sollecitarlo nell’ inte- 
resse dell'Austria, dichiarasse in modo. espli. 
| cito come egli trovi maggiore convenienza ad 
\wairsi conla Prussia piuttosto che con l’Austria, 
\dacchè la prima essendo prettamente, tedesca 
\ poteva effrire si minori Stati ed. alla nazione, 
‘istituzioni comuni ed una posizione sufficiente- 
menie indipendente, mentre l’ altra con una 
maggioranza di sudditi slavi e .magiari, non 
presentata la possibilità. di una. politica te- 
desca e nazionale. ll re Luigi non, riuscì. a 
convincere. il granduca, di. Darmstadt, della 
\giustezza della sue vedute, nè potò sia ara 
‘persuadere i suoi ministri, ad ‘adettare un' a- 
zione più cordiale verso la Prussia : c ò però 
‘che risulta certo si è che nò il re nè il suo 
[governo non si lasceranno abbindolire dal 
barone di Beust. 

Il conte di Bismark è ritornato, a Berlino, 
Ima Ta sua salute non è assolutamente ristabi- 
ita, e si continua a parlare del sus ritiro dal 
‘ministere. Egli fa estremamente disgustato 
el modo come si condussere le. faccenda 
‘dello Stato durante la sua assenza, e non è 
jupossibile che possa succedere uno screzia 
fra questo uomo eminente ed.il re, dacchè 
Nel Consiglio esiste già una tendenza a con- 
irominare il suo potere, 0 a dare un’ altra 
iniziativa alla politica da lui,direlta con tauto 
£uccesso. ) Ù 

L'ostinazione del ra Guglielmo, e. le fen- 
denze. reazionarie dei consiglieri crearono 
èra grande disingagno nei partigiani, delle 
annessioni e. molte speranze fra i separatisti. 
Nell'Annoyer, nello Schieswig Holsteip a, nel- 
’ Assia Cassel, la durezza | dei  fanzionari] 
prussiani e le misura di repressione adoitate 
contro ogni manifestazione liberale, indispo: 
sero, grandemente tutte, quello. popo'azionì 
coniro il nuovo governo, è.ciò che.il yalore 
prussiano guadagnò sul campo di battaglia è 
ora altamente compromesso. dalla politica del 


gabinetto. i 
© T’ELEZIONE DI VEROLANUOVA 
Sil8 trovato ‘opportuno’ di notare che le 


slezioni del Veneto rivelavano l'inesperienza 
di quel paese all’ esercizio della vita libera. 


punto.:| Con'un po” più di modestia, si potrebbe ri- 


sue ardite teorie per l'abolizione della doga- 
ne; del monopolio dei tabacchi, delle ban- 
che e di tatto quell’ altro che vor:à abolire, 
sperando. che vorrà ricordarsi. di abolire 
anche i debiti. Parliamo soltanto della teoria 
| elettorale. che a noi pare-sia stata capita 
poco dai candidati e dagli elettori. 

| Gli elettori mostrano" di*non'averla capita 
| presentandosi: scarsissimi -all’urna, non accor- 
dandosi sul candidato che dovevano scegliere 
o scegliendo uno che non voleva essere e- 
| letto. Si tratta d’ua collegio numeroso ediira- 
poriante della provincia di Brescia, di cui 
Verola Nuova ed Orzinuovi rappresentano 
| quasi i due poli opposti della politica che si 
è combaituta sin qui e deve per. conse- 
| guenza era da attendersi la lotta; ed invece 
| vediamo tutto ad un tratto svaporare gli 0- 
| Jettori che nella elezione precedente avevano 
| fatto trionfare il conte. Giustinian e lasciare 
| quasi incontrastata la vittoria a quelli ch’erano 
| sempre stati in minoranza. Non esitiamo a 
| dirlo che questi ultimi hanno mostrato di ca- 
| pire la loro posizione mentre gli altri se, ne 
sono dimenticati. 

Deyesi conchiudere che dall'ultima elezione 
siasi cambiata ‘1’ opinione pubblica iu quel 
collegio ? Evidentemente. no.; ma questa 
volta i fautori del conte Giustinian non. si 
incamodarono per, andare.a votare..Si riser- 
vavano forse per la seconda votazione di bal- 
‘ lottaggio. 

Tuito infatti non era perduto e nella vota- 
zione. di ballottaggio potevano i quarantasei 
voti pel conte Diogene Valotti diventare la 
maggioranza se a Verola Nuova, a Quinzano 
e negli altri grossi borghi che. costituiscono 
il collegio si fosse risvegliato quell? attività 
di cui gli avversari aysvane, daio lodevole 
esempio, Ma tre.giorni prima che, il. ballot- 
taggio. abbia luogo, il candidato si sottrae al 
veto, dichiara che ha declinato la. candida- 
tura ed espone i fautori. di quella. politica 
che, credevano sostenere, sostenendo la sua 
nomina, ad una sicura sconfitta. 

Questo fatto per esempio che abbismo ve- 
duiò ripetersi, non una vella, nè due; è. per 
noi segno manifesto del grande bisegno che 
si ha di studiare per imparare la vita pelilica, 

Noi riconosciamo in. un .galagsuomo che 
sta da sè, che non si è, mai. mischiato di 
cose pubbliche, îl diritto di dire agli eleitori: 
lasciatemi in pico e-dal momanto che io non 
vi cerco, non venite a cercar me. 

Ma il (conte Diogene Valotti che fa sindaco 
di Brescia; il.cui nome figurò altre volte nelle 


portante per avere amici ed avversari politici, 
mon poteva abbandenare il suo partito a que- 
sto. mode. Sappomiamo che nen. voglia es 
sere, deputato; Ma che percò 2. Doveva 
correre ugualmente. l'esperimento e: se fossa 
riuscito, nessuno. gl’ impediva di dare la sua 
rinuncia e’meltere-i suoi amici in grado di 
fare un'altra’ scelta. Doveva ‘farlo © sapere in 
tempo, né nen declinare la candidatura Îra 
una votazione © 1° altra quando nen è pos: 
ibilo sestituirgli altri nomi e quando. par 
pietii il suo, 0. quello dell’ altro. candidato 
deve uscire trionfante. I 

Ne vale il dire che il piccolo unmero del 
suffragi otteiiuti. nella prima votazione gli fa- 
cero biledaro alla mente il' grave poricelo 
d’usa sconfilta © che vi si è sottratto colla 


peggiore, Il doyero è di combattere, non è 
quello di vigcere; 0, certamente non è p9s- 
sibile di vincere, quando si rifiuta il. com- 
attimento. x 

un pur: troppo: una riste' abitudirie: della 
pario moderata di siancarsi ‘presto di questi 


IONE 


liste dei candidati; che è uomo abbastanza im- | | 


lettera pubblicati. La scasa. sarebbe ancora, 


Cecil Street strand. 
Giornali 


i "e 


Pa LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO e 
Firenze all'Ufficio dél Giornale, via Ghibellina, n. 410, pi 8) i 
in Torino all'Ufficio sobeniagia! del giornali; sia ‘dele do terreno 
ano Provincie presso gli Uffici postali. À 
arigi, all’Agence Havas, rue. JJ. R ; 
Delisy Da et Co Finchelane, bl a ostina È, 


anze, n. 49 


di 
Combi a WeshEad Bros, E° 


le. Non si restituiscono i' manòserità 


Le lettera ed i reclami devono ‘essere inviati, franche, alla Direzione del’ 
Qua) 
* Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio’ del Giornale; " - È Ù 
mE 


sa Le inserzioni costano L. 4 la linea! | a 1 


| si 
combattimenti che seno inerenti alla vita li- 
bera, e:siccome la maggior parie degli uo- 


mini cr'essa vanta come migliori, haicampi 


‘® case, e interessi ed‘agi,.così.li vediamo, 
dopo un'effimera apparizione, ritirarsi e:codera 
il posto, che si sentono contrastato. DI 
una disgrazia per loro, edvè una di- 
sgrazia pel'sistema parlamentare. Quando Ja 
grande possidenza, quindo il più cospicuo 
comasercio, quando gli uomini insomma più 
notevoli per ‘ingegne, per posizione e per 
servizi resi al paese avranno idiseriata l'aula 
legiilativa, il suo prestigio. sarà rovinato iù- 
sieme al.lore. Non è così che la Jibertà-in- 
glesa si 6 fondata. Sa il signer Bright si pra- 
pose di radunare uo meeting di 200,000 operai, 
non: saranno certamente nè lerd Darby, nè 
gli altri avversari del. suffragio universale 
(cha si terranno colle mani: alla cintola. 
Quando si trattò della famosa. processione 
dei cartisti nel 4848 @ si diceva che appunto 
questo partito, reso ancor più potente ed au- 
dace dalle condizioni rivolazionarie di tutta 
l'Europs, voleva: preseztare:una petizione al 
Parlagento con usa disosirezione di cento 
mila operai, il commercio e la possidenza di 
Londra si erganizzarono per gsser pronti. a 
qualuaque riparo. IL duca di, Newcasile andò 
Delle sue terre,; e rimontò il Tamigi con una 
flotia di barche, su cui, col solo suo credito, 
aveva raccolto dua 0 tue mila uomini, ed in 
allora i. cattisti si, limitarono a mandare da 
loro. petizione da due persone, che, per fag- 
gire i fischi, si fecero menare al Parlamento 
in carrozza coperia. 


iii 
CANALE CAVOUR 


Ci scrivono da Torino, 9 dicembre : 


Il ministra delle finanze ha incaricato uno 
de’ più influenti nostri. deputati. dell'esame 
delle demande spòrte dalla Compagnia dei 
Canali, invitandole nello stesso tempo.a pro» 
porre que’ provvedimenti che valgano a mi- 
gliorarne Îe condizioni economiche. Dopo. 
quanto è stato accordato. dal Governo alla 
ferrovie remane, alle calabro-sicule, alle. me- 
‘ridienali ed. alla Compagoia di Savona, de- 
veva aspettarsi che si sarebbe cercato. qual- 
che temperataento anche a favore di una 
Società che in fia dei conti ha compiuta 
un’opera di immenso vantaggio per l’agri- 
coltura del Piemonte e per le stesse finanze 
dello State in causa dell’ aumentato preszo 
de’terreni. 

Or son pochi giorni, abbiamo annunziato 
che il Tribunale di commercio della . Senna 
aveva condannato il Governo italiano a pa- 
garesdirettamente ai portateri delle obbli- 
gazioni del Canale Cavour, il semestre degli 
interessi scaduti it 1° Tuglio p. p. Nom co- 
nesciamio ancora' i motivi della sentenza ; 
siccome però il fatto è in s8 stesso gravis- 
simo, sebbene la' sentenza non sia esecutoria 
in Ialia che previa quelle formalità che al- 
tre ‘velte chiamavansi giudizi di delibazione, 
così crediamo che non riuscirà discaro il 
conoscere in via sommaria ciò che si riferi 
sco a Questa pendenza. 

A%Nlorchè il 19 novembre scerso ebbe luogo 
l'assemblea degli azionisti, il presidente conte 
Oidefredi fece una esposizione molto chiara 
delle cagioni che avevanò condotto la Com- 
pagnia ‘all'impossibilità di pagare il coupon 
semestrale ‘delle obbligazioni. 

1 difetti dell'atto di concessione, la crisi 
mibnetaria, il modo cel quala ìl Governo in- 
terpretava l'atto medesimo , forzarono la 
Cotopagnia a quella determinazione. i. 

Il difetto principalissimo della legge di 
concessione dicevasi risiedere in ciò che sì 
pensò di poter emeltere i titoli alla pari, 
inentre la rendita afiche a quell'epoca sor. 
passava di poco il saggio del ‘70, Era egli 
ossibile con 80 milioni în carte, psgare 80 
imilioni effettivi; fra cui 20,300,000 al Governo 
come prezzo d'acquisto de’canali demaniali ? 

I’errore divenne palgapile appena la Com- 
pagnia iniziò trattative per emettere le ‘sue 
obbligazioni. Affine di attenuarne le conse- 
guenze, il: Consiglio ottenne che l'Impresa si 
obbligasse a compiere l'opera în ire anni 2 
vete di quattro accordati dalla legge , dimi- 
nuendò così il carico di'un auno di interessi 
sul capitale sociale; e quindi di comune ac- 
cordo dimitui' il preizo di costruzione di 
L. 4,700,000. uu 

Si calcolò per conseguenza che cox 1 rai 
liomi circa di interessi FILE, Gi; 
700,000 guadagnate sulla cos ruzione, vi 
- ln in 2 va ‘coperta la deficienza. La 
crisi wonetaria che trabalzò la rendita ifa- 
lisnacsino al 33, rese questi calcoli @ queste 
speranze affatto ilusorie , il passivo aumen- 
tiva di quanto aumentavano il prezzo @ lo 
stonto: del ‘daniro. Fatta ‘conoscere queste 
condizioni al Ministero , dopo lunghe tratta- 
tive, segnavasi, il 23 luglio 1865, una con- 


venzione, mediante la quale si accresceva 


Un foglio arretrato cent, 10. { 


la garsnzia ‘del Governo Tai 4,800,000 air! 


5,800,000 fr., abilitanio la  Compagaia ad; 
(emettere 48,000 nuove: ebbligazioni. 


Sulia:fede di queste stipulazioni e dietro 


i pieni poteri accerdati dall'assembea degli 
azionisti , il Consiglio ebbe dal Credito im- 
periale mercantile: di Londra e dal Banco di 
sconto di Torino una anticipazione di dieci 
milioni, coi quali compieva i lavori del gran 
canale. 


Ma Ja convenzione non venne, come era 


pure stabilito, sottoposta all'approvaz one del 


arlamento, oné’è che mancando i mezzi pel 


rimborso della suaccennata anticipazione , e 
quelli.pel pagamento degli interessi, fu d’aopo 
aununziare una tale dolorosa 10a: inevitabile 
situazione ai creditori della Società. 


Abbiamo vedato qualche giornale sostenere, 


(che il: Governo nou pagò la pattuita garanzia 
del 6, per ceato , perchè la Compagnia 50; 
aveva compiuto il gran canale ,, non aveva, 
però attivate le occorrenti diramazioni 


Dobbiamo, accennare in via di fatto, «che 


una simile«asserzione contiene alcune gravi; 


inesaitezie. a 
Innanzi. tutto Ja legge non prescrive ch 
la garanzia debba cominciare solo dal gierao 
in cui tutte le diramazioni saranno termi» 
nate, locchè sarebbe stata una condizione di 
impossibile: esecuzione; che anzi prevedendo 
che si farebbero non in ua sol traito, ma 
col progresso del tempo, ed a misura della 
domande degli agricoltori, prescrisse norme 
speciali per il principio dell’ ammortamento 
scalare. Ma w'ha di più: le diramazioni 6 
l'acquisto di canali privati doveva farsi solo 
a richiesta del Governo, e questi, malgrado 


‘i molti progetti e le replicato istanze della 


Compagnia, non presa una definitiva delibe- 
razione che in questi ultimi tempi colla nota 


\legge della espropriazione forzate, in un mo- 
| mento, cioé, nel quale la crisi monetaria aveva 
| rsa impossibile qualunque nuova operazione 


per avera il denaro necessario, e la conven» 
zione 25 luglio 1865 nom era approvata. 
Finalmente è egli vero che l’acqua non sia 
stita distribuita, e che il Canale non sia in 
regolare esercizio ? La Compagnia ha prodotto 
a} Tribunale della Senna, davanti al quale era 


| stata citata, Je prove legali, cioò i precessi 


verbali de’ giudici locali, che constatano che 
sino dal 14 aprile 1866, le acque del Canale 
Cavour venivevo distribuite da nove bocche 
di estrazione. Essa ha pure comprovato che 
ali’ Associazione vercellese per esempio venne 
accordata la sostituzione dell'acque del Po a 
quelle della Dora, come era previsto nella 
legge del 1853, e sembra che sia appunto 
all’appoggio di questi titoli che il Tribunale 
non condaunò la Compagnia, ma bemi il Go- 
verno al pagamento direito dei coupons git- 
sta il prescritto della leggo i ua 1862, 
e del regolamento di esecuzione. 

Usa Commissione speciale visiiò nello scorso 
‘ottobre tutto quel grande arquedolte; era 
composta di uomaini speciali, fira coi basterà 
il citare l'ingegnere Pirevano direttore dei 
Ciiali Demaniali della Lombardia. Essi tro- 
varono che il Canalé era in ‘oilimo stato di 
esercizio, o l’acqua veniva distribui'a a tatti 
còlero che ne fecero richiesta. 

Noi desideriamo vivamente cho anche tale 
pendenza sia. risoluta. Il credito dello Stato 
non yuò che guadaguire sestenenio ne’ limiti 
della equità le Compagnie che hauno in mexzo 
ad ‘una boffera finanziaria senza esempio, 
poste mare e quel che è più, cordotto a ter- 
miné un lavero che tutti celore che l'hanso 
visitato ‘concordano nel designare come uno 
de’ più colossali ed insigni dell Europa. 


e PPP 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


— 


Tonno, 9 dicembre. — Dicono che il 
giorno ‘di domenica sia ordinariamente pro- 
Pizio si corrispondenti. Sirà, ma per i cor- 
tispondenti di Parigi, e delle altre città d°1- 
falia, ed ‘ora’ specialsiente per il vostro. cor- 
fispondente di Rosza, non per il vostro cor- 
rispondente torinese. Qui si è affatto privi 
di novità. Eyperò, come, il vostre cerrispon- 
dente di Napoli, vi parlerò anch’ io del no- 
stro Consiglio cammale, in mancaeza d'altro 
più im$ertante, quan unque le quistioni che 
dratengeno adunati î nostri Padri Csscritti ab- 
Viano qualche importanza per la mostra citta. Si°* 
itatta ‘del dazio-censumo e del bilancio co- 
murale. L'inaugurazione della pubblicità della 
sedute del  Corsiglio comunale ebbe luogo 
quasi alla chiecchetella a mozzo della di. 
sorissibne della tariffa daziaria, discussione 
che now ebbe alcun utile risultamento pei 
cittadini in generale e pel commercio in par- 
ticolare. In una di queste sedute fu sollevata 
dal consigliere commendatore Ferzati una 
questione molto seria; ma siccome egli non 
fece ‘alcuna proposta espliciia, probabilmente 
la cosa cadrà senza risultati. La parto attiva 


del biiancio comunale di Torino si fonda es- 
senzialmenfò sul prodotto del dazio:consume, 
e sulla sovr’ imposta .déi icentesimi ‘addizio- 
nali. La legge che richiamò a favore.della 
finanza dello Siato grandissima parte del da- 
zio consumo, si fece sentire con qualche 
gravità sulla Ggonomia della città, la ‘quale 
dovette aumentare lo tariffe per mantenersi 
quella’ parte .di reidito che le abbisognava. 

Il dazio-consumo: goverdative e, comunale 
è un aggravio escerme per Ja : cittadinanza 
torivese, ed è uno degli ostacoli più serii al 
rialzarsi delle condizioni economiche.di-que-. 
sta piazza industriale e commerciale. Sotto 
questo punto di vista il Consiglio comunale: 
resta inferiore ‘alla sua missione, e gli elet: 
tori dovrebbero Ficordarsi della rinsipienza ‘ 


amm inistrativa dèi loro eletti, La: prrté di- 


entrata che il municipio domanda alle;so- 
vrimposte, due anni sono gravitava ‘sopra la 
sola proprietà fondiaria; la quale non ne-era 
sopraccarica, perchè i cegtesimi addizionali 
non giungevano che circa al 40 per 0,0'del- 
l'imposta governativa. Appena applicata la 
legge relativa alla tassa ‘sui redditi della'ric- 
chezza mebile , la quale auterizzava una s0- 


wrimpostà ‘per questa tassa fino alla'proper- 
zione per 0/0, il municipio mostro, e- 
sone? re la metà della sopratassa la 
proprietà ‘fiidiatia per caricarre la mobile, 


Ciò è strettamente legale, ‘ed oggi la sopra- 
tassa che gravita sulla ricchezza mobile per 
conto del muwicipio è di tselte inferiore alla 
cifra acconsentita dalla legge; ma al di fuori 
della stretta legalità vi ‘sono ‘altre ‘considera- 
zioni di equi e di coxvenieriza "che ad 
ub’assentata amministrazione nén dévrebbero 
mai sfdggire. Eccovi dunque la mèzione fatta 

| dal’consigliere Fetrati. Egli osserva ‘che'se 
le'Gfiise' cho si faaro dai Muticipio per’ al 
belliftenti della citià, e per mantenere la co- 
modità , l’igiene, ed assicurare il benessere 
dei ‘cittadini, sono egualmente goduta ‘da 
tutti gli abitanti, per cui tutti debbono ‘con- 
correre ‘secondo i loro mezzi a sostenerle; 
vi sono poi molle spese che si fanno dalla 
città, 18 quali ridoridano in modo speciale a 
Wanlaggio del proprietsrio, il quale ne ricava 
un nule miggiore-e di natura più durativa. 
Ora, secondo l’ides, ch'io trovò giustissima, 
del Ferrati, la sopratassa comunale dovrebbe 
essere posta in maggior proporzione a ca- 
tico della proprietà fendiaria, ed in propor- 
zione minore della ricchezza mobile. 

Un proprietirio che rappresenti mella sua 

. proprietà fosdiaria un reddito di mille lire, 
sì trova in migliori condizioni, e ritrae utile 
Maggiore ‘dai servizi comunitativi che non 
l'impiegato cd altri la cui rendita di lire mille 
sia puramente il prodofto del sue ‘lavoro 
giornaliero. Tanto più sembrerebbe doversi 
per quanio possibile risparmiare la così detta 
ricchesza mobile, dal momento che la gran 
missa di dazio consumo gravita appunto mag- 
giormente sopra quella parte di popolazione 
che ristretta di mezzi, deve giornalmente 
provvedersi al minuto dell’ occorrente alla 
vita. 

La mozione Ferrati, sentita dal pubblico 
con molto interesse, mom incontra guari il 
favore di gran parte dei cansiglieri, e sarà 
lasciata cadere, 6 ciò formerà una prova ul- 
teriore del bisogno assoluto che vi sarebbe 
di rinnovare alquanto il Consiglio, nel quale 
son froppi ancora gli elementi che rappre- 
sentano il passato, @ sgrasiatamentò sono s0- 
Verchi anche coloro che eletti dagli elettori 

- Collà persuasione che avessero a rappresen- 
fare.il preselite è l'avvenire, si spiegarono 
di tendenze è di intendimenti del tutto con- 
trai a quelli che loro si attribuivano all'atto 
della ro nomiza a cepsiglieri. I pochi che 
strebbera veramente animati da un ben in- 
teso spirito di pregresso, e che verrebbero 
sì ponesse mente con serietà a studiare i 
mezzi di assicrare l'avvenire ecoftomico della 
ciità, si trovano come paralizzati in una at- 
mosfera seffocante che erano ben lentani dal- 
Vitomaginarsi quando si presentarono la pri- 
oa volta al Consiglio guidati da mille buone 
intenzioni di cèoperare al bene della Città e 
dei suoi abitinii. 

A giorni si riunisce in sessione’straordina- 
ria anche il Cengiglio provinciale. Una delle 
più serie quistioni che avrà da decidere è 
quella relativa al mantenimento dei trova- 
telli, che per Terino è veramente una qui- 
stione gravissima. 


Pavia, 9 dicembre. — Di una cosa mi scor- 
dai di parlarvi mella mia ultima lettera sulle 
elezioni comunali, ad è abbasianza imporiante 
perché va ne parli adesso. 

Fra i consiglieri eletti ce ne ha parecchi, 
e massime wno conta certamente, fra i mi- 
gliutì, i quali, per essere impiegati di stabi- 
lit'esti di beneficenza, posi setto Ja sorve- 
gliaza dell'Asaministrazione comunale, .fu- 
rono dichiarati dall'Uffic'o centrale ineleggi- 
bili, L'Auorilà competente in viriù della legge, 
a cososcero © giudicire di tala dichiaraziane; 
voi: sapete, è in prima istanza il Consiglio 
comunale, ed in seconda istanza la Corte d'ap- 
pello. Or bene, poichè qui, da noi, ron c'è 
Gepsiglio comunale, fa interpellato il xainistro 
sul da f:re, 6 questi rispose, che si dovesse 
sottoporre il giudizio. della controversia alla 
Deputizione provinciale. Ma essa d:chiarò Ja 
prop ia ìncompetenzi, e coì siamo ancora 
da capo. 

Orà, siccome la rielezioni, a:sai fac.Imante, 
come già dissi, dovraano pur farsi, importa 
non poco che il dubbie sia risolto. E un di- 
ritio degii elettori, perchè e:si derono nel- 
tamenie sapere ch) sia o non sia eleggibile, 


se pur vuolsi che il diritto del voto sia pieno 
ed intieto: è un diritto delle persone elette 
e dichiarate poi ineleggibili, percrè non de- 
vono 6 non. possono rimanere più a lungo 
sotto una dichiarazione d’ineleggibililà, quatto 
essa, per avvetitura, non avesse fondaziento 
nella legge. E dico per avventura, perchè, 
senza punto presumere di risolvere sui due 
piedi la questione, le qualicosa io mon veglio 
@ qui non è conveniente fare, a mo nascè 
gravissimo il dubbio, che quei siguori del- 
l'ufficio centrale siensi apposti al vero ed ab- 
biano sgito con troppa precipitazione. Assai 
prcbabilmente essi scambiarono una cosa per 
V'elt'a: scambiareno, cieò, la sorveglianza che 
il Consiglio comunale ha diritto e dovere di 
esercitare ‘sugli stabilimenti ‘di beneficenzi, 
cou quella dipendenza ‘d’amministrazione a 
‘cui Ja legge, manifestamente allude, che sol- 
tanto patrebbé costituire quel rapgorte disu- 
berdinaziòne, il quale von permette che un 
impiegato di. siffatti strb.limenti sieda tra i 
consiglieri comunali. 

È urgente.impertanto che il dubbio sià 
tolto di mezzo; e poichè una prima istanza 
ci ha pure da essere, così nella impossibilità 
assoluta di sentire il veto del Consiglio co- 
munale pare ‘a me che il'regio delegato po- 
trebbe, e fors’ acche dovrebba, provvedervi. 
Se per le cose urgenti il sindaco ‘può attri- 
buirsi provvisoriamente le facoltà della Giuuta 
e del Censiglio comunale, egli che, in ultima 
‘analisi; tieze pur luego di sindaco, farebbe 
‘cosa assai buena ‘a ‘troncare ogni incertezzò. 
O a rigore di legge, oppure et'etaperaado 
‘allo spirito della leggo, è ‘Tecassità itpre- 
scindibile di uscir fuori da questo imbroglio 
in csi siamo impigliati. 

Gli studenti inscritti ai corsi niversitirii 
sono in numero minore degli anni passati. 
Sio ad oggi oltrepassine di poco gli 800; 
il che vuol dire che quest'anno ve ne ha un 
300. di mene. Però un buon centinaio si a- 
spetta aricora, perchè molti non avendo pe- 
ranco sestenuti tutti gli'esami- speciali, nen 
Dpessono. perciò essere. regolarmente inscritti. 
Del resto, una’ sensibile ‘diminuzione ci do- 
vrà pur essere ; difatti, non pochi di quelli 
a cui fa difetto Ja bmona volentà dello siudio 
tentano quest anno la prova di Padova, dove, 
oltre non esservi ancora le fasse universita- 
rie, sperane di potersi bustare con poca fa- 
tica um approvato agli esami, ficendo a fi- 
danza colia indulgenza sempre compagna dei 
| tempi nuovi e delle cose nuove. Di più; 
gli! studenti di matematica peichè devono 
compiere i loro studi a Milano, dove sel- 
tanto col placet senatoriale del Brioschi pos- 
sano ‘essere fatti doffuri, così non pochi di 
eîsi comincisno e compiono tutto per iutiero 
il'cerso a Milano. Ciò non di meno } Uni- 
vers.tà ‘di Pavia ritoane pur sompra fra la 
altre ‘deilo Stato quella che corta il maggior 
numero di scolari, Se anche questo rilevan 
tissimo fatto non basterà a salvarla dalla ro- 
vina che si minaccia a tutte le Università ita- 
liage (poichè, io dico rovina sè, come an- 
cora sì va ripetendo, intenzione del ministro 
attuale è di creare, allato alle Università e 
lasciandole pur sussistere, quattro grandi isti- 
tuti a Torino, a Milano, a Firenze ed a Na- 
poli), bisognerà proprio dire che era scritto, 
che le Università nostre non dovessero so- 
pravvivere alla ricostituzione della indipen- 
denza e della grandezza italiana. 


______  ——- — 


Napo, 8 dicembre. — Secondo la fat- 
favi promessa vi trasmetto le basi sulle quali 
giusta il pregetto presentato dall’onor.. Nisco 
alla Direzione generale del Banco di Napoli, 
dovrebbe essere impianiato il servizio della 
nuova sede che sarà fra poco costituita a Fi- 
renze. 

Questo progetto sarà fra poco soltoposto 
alla discussione del Consiglio di amministra- 
zione, e tutto dà a credere che, salvo poche 
modificaz oni, verrà esso accettato quale è 
stato presentato. 

lo cenformità, adunque della proposta, la 
sede di Firenze dovrebbe essere divisa in 
îre uffizi, 4° di cassa; 2° di ragioneria; 3° 
di direzione. S.ffatta divisione fa creduta ne- 
cessaria onde arinonizzare con la maggiore 
semplicità e sgeditezza dei servizi, la mag- 
giore esaltezza di cortrolleria e la minere 
spesa possibile. — 4 
FERA di cassa avrà il seguente perso- 
nale: 
|, A+ Cassiere maggiore con cauzione e collo 
stipendio annuo di... . . ..,. L. 3600 

2. Id. aì pagamenti con cauzione » 2400 


3. Id. allo incasso id. . » 2400 
4. Id, al cambio id. ». 2000 
5. Contabile di cassa. , » 2000, 
6. Fedista con cauzione » 2000 
7. Pandetiario . id, «> 2000 
8. Un applicato «ie > 1600. 
9. Un fattorino capo con cauz, ». 4200 
40. ld. esattore coa cauzione . » 4000 


AGIATA, dd e recinto Gita 14000) 

Tutti.i valori saranno conservati nel Tesero 
0 sagristia espressamente costituita sul nuovo 
ime'oto delle cassa forti incombustibili e 
chiuso a tre chiavi, una tenuta dal. diretiore 
a dall’ispettere o altro per sua, delegazione, 
l’altra tenuta dal cassiere maggiore e laterza 
«dal ragioniere capo. 

Tute le. mattine. dei giorni mon festivi, 
sulle distin'e rilasciata d'ordine del diretiore 
verranno fuori. dal Tesoro e consegnati al 
cass'ere, maggiore, che ne firmerà nell'atto 


lanzi, ad annullare la vita e la libertà dei Muni- 


chiederlo da chi è in dovere di consentirlo ; di 
volere insomma, con tutta l'energia e la solle- 
citudine, il benessere della comunità, per asse- 
guire quei vantaggi materiali © morali, che in 
altre contrade, sotto Governi per indole meno 
inelementi, altri popoli italiani ottennero. . _ 
Ora, a ridestare questa vita dei Municipi, aspiro 
io, nè mi stancherò sino a clîe non abbia con- 
seguito, se non la gloria d’averla raggiunta, al- 
meno il contento d’averne segnata la meta. 
Alla qual cosa è uopo che i sîgnori sindaci, 
penetrati di quell'amore che fa del Comune una 
seconda famiglia, potents per vincoli d’affetti ed 


cassiere ai pagamenti quella quantità di fedi 
di Banco a lui intestate e pagabili al porta 
tore senz'altra gira o firma, che stimerà op- 
portuna onde eseguire i rimborsi delle fedi 
che si pre:eut:ranno ‘alla ‘cassa e che do- 
vranno pagarsi sempre in tali sedi, salso le 
frazioni per gli aggusti. " 
]l pregetto poria l'edumerazione del ge- 
nere dei pagamenti che dovrà eseguire que 
sto cassiere, che sono it numero di 6. - 
Alla fine di ogni giornata, il cassiere ai 


vitavecchia ad imbarcarvi il ca 7 
d’occapazione, la corvetta a A) 
teur è stata messa a disposizione del 
rale conte di Montebello e del suo stato 
giore, © la corvelta a Vapore Cafinat Wes 
gio a rimanere là in stazione, Fara 
o sgombro, a disposizioni rinegd 
francese a "Roma. » ” e 

Si leggo nella France dell'8: dla 

« Alcuni giornali parlano d'una $ 
combinazione che lita gta. 


pagamenti rimetterà al cassiere maggiore la | 5°conca, h h io, ope- | momento le ‘Potente cittoliche bara Ù 
ni "ani i i rala. | unità d'interessi, cara per sentimento patrio, ope: È liche Der soitopori: 
rg delle operazioni "ene; coni Hara rosa per nobile emulazione cole altre comunità | al governo pòntificiò. Seconda qsto pro. 
ivi documenti e_gli restituirà il supero sorelle, nelle opero dell'utile e del bello, inten- | getto si tra\terebbe di 


dote. 

Le fedi di credito, polizze nominative 0 
tratti su miadrefede, saranno unitamente a 
tuiti gli ‘altri documenti di cassa, inviati dal 
cassiero maggiore all'ufficio di contabilità ge- 
nerale. 

Il cussiere all’incasso, introiti, riceverà tutti 
i versamenti che si éflettueranno presso il 
Banco. 

Questo servizio è stato organizzato nel 
modo il più semplice possibile, senza che 
però avesse a perdere alcune di quellé. ga- 
ranzie che formano la base di tutti gli isti- 
tuti di credito. 

Alla chiusura della cassa ; il cassiere. allo 
intreito, consegnerà al cassiere maggiore 
uno stato in cui saranno notati in tanie ca- 
lonne. diverse!gli incassi fatti, e porierà una 
distinta complessiva della qualità del nume- 
rario e dei lavori incassati, facendone con- 
segna al cassiere maggiore. 

ll cassiere al.:cambio si eccaperà del cam- 
bio ia nuserario o in biglietti, delle fedi di 
credito pagabili al portatere o di quello del 
numerario e di biglietti in dette fedi. 

Cambierà pure in felli di piccole taglio 
quelle di più grosso è viceversa — AI tet- 
mine della giornata presenterà il suo bilan- 
cio al cassîera maggiore con i corrispon- 
denti valori. ; 

Il contabile di cassa curarà alla scrittura- 
zione della casse, sulle dirtiite che gli sono 
trasmessa dai cassieri e registrerà sui gior- 
nali @ registri speciali i pagimegti e gli in- 
cissi eseguiti durarite le ore in cui la sede 
fu aperta al pubblico. 

Ala chiusura delle operazioni (lella gior- 
nata compilerà lo stato di cassa che, firmato 
dal cassiere maggiore, sarà trastnesso alla con- 
tabilità. 

Al servizio della cassa vi sarà un fattorino 
capo, con due fattorini, tanto pel servizio in- 
terno che per l'esterno riguardante le esa- 
zioni delle catsbiali, degli effelti. 

Presso l’uffizio di casa vi sarà il Fedista 
ed il Pandettario. 

Il Fedista redigerà le fedi di crédito a not- 
ma delle indicazioni portate dalle distinte e 
darà conto al cassiere miggiore degli stam- 
pati consegnatigli per la formazione delle fedi 
intestate. A 

Il Pandettario sarà dn notaio oi un legale 
il quale esaminerà le fedi di credito, polizze 
e polizzini presentati al rimborso, sia sotto 
il rapporto degli adempimenti legali, che delle 
cautele richieste dai regolamenti. 

Le fedi di credito, polizze e polizzini, ron- 
chè gli altri titoli estinti saranno dal cassiere 
rimessi ed annullati con suggello ad olio alla 
contabilità generale. 

Nella mia di domanì vi parlerò sulle dispo- 
sizioni riguardanti l'ufficio di Ragioneria. Orà 
un poco di cronaca intétna, Giovedì a sera 
arrivò finalmente il cardinale Riario 6 questa 
marne terrà pontificale a S. Gennaro. Prese 
tosto alleggio all’arcivescovado, senza alcuna 
pompa e nel modo il più modesto. Alla sta- 
zione moli vi éfino ché poctie persone di sua 
famiglia e qualche dignitario della curia, sic- 
chè il suo arrito passò quasi inesservato per 
gli stessi impiegati della ferrovia. Ieri il Pre- 
fetto si recò a trovarlo, atto questo di cortesia 
alla quale S.Eminenza si mostrò sommamiente 
sensibile. Il colloquio fa cordiale e franco da 
una parie e dall'altra. Il marchese Gualterio 
sì estese molto sul bisogno di chiadere l’èra 
dei dissensi, e trovò su questo riguardo la 
più completa adesione. Il cardinale espresse 
pur anche a più riprese la sua ferma volontà 
di lavorare alla cenciliazione, disposto a fare 
su questo punto tutte le concessioni possibili. 
Domani credo che si recherà alla Foresteria 
a fare la sua visita ufficiale al Prefetto. 


dano alacremente a promuovere con ogni solle- 
citudine queì lavori tutti che in ogni ramo del- 
l'azienda comunale abbisognino, sia che dipenda 
da loro esclusivamente il farlo, sia che dall'opera 
delle Autorità superiori. ; 

E perchè possa venirsi praticamente alla ef- 
fettuazione di questo intento, iò comincio dal 
chiedere ai signori sindaci precise informazioni 
intorno alle cose seguenti: 

1. Se intendono o desiderino avere delle 
strade, ed in qual modo sì propongano di sod- 
disfare questo bisogno. Ù 
+ 2. In qual modo abbiano provveduto al pub- 
blico insegnamento , e come intendano svilup- 
parlo gradatamente. 

3. Sé abbiano provveduto o intendano di 
provvedere all'assistenza degli infermi con spe- 
dali o condotte mediche ; ed in qual modo , se 
già non si è fatto, intendano di provvedere 
a questo servizio tanto necessario, e per legg& 
obbligatorio. 

A conseguire strade, istruzione, assistenza me- 
dica agì’ infermi, e qualunque altra opera che 
sia per riputarsi bisognevole, io amo conoscere 
quali: difficoltà \si oppongono e sopra tutto 
quelle, a sciogliere le quali può l’opera gover- 
nativa essere utile, e quelle infine per le quali 
riconoscano possa il Governe accordare qualche 
agevolazione. 

Non dubito punto che, convinti dell’ impor- 
tanza di questo mio desiderio, i signori sindaci 
mi seconderanno prestàmente. — lo fo largo as- 
segnamento nell’ opera dei medesimi e delle 
Giunte municipali, alle quali è dato di trasfor- 
mare il paese, Esse non potranno al certo mu- 
tare a un tratto le condizioni del loro comune 
per quelle stesse ragioni, per le quali non può 
il Governo compiere nel corso di pochi. giorni 
tutto ciò chei cittadini hanno il diritto di atten- 
dere. Ma ove si voglia fermamente e decisa- 
mente il bene, è impossibile che non ‘sia con- 
seguito; 


vile in favor del papa col esa lista ci. 
verni cattelici. FA col concorso de' go. 

« Crediamo di potet dare i ? 
alcuni schiarimenti. Giatamai 0. ci 
getto è stato discusso seriamente, Or è Do 
tempo sa ne è occupata la stam) n 
plomazia, fino ad era, vi è rimasta esttinea, 

« È vero che due potenze cattoliche d'En. 
ropa hanno avato fra di loro delle conver. 
sazioni par trovare i miexzi di provvedere 
ai bisegni del governo pontificie in vista di 
certe eventualità, ma non vi fa accordo fra 
le diverse potenze, nè, per conseguenza, 
combinazione alcuna internazionale.» 

Leggesi nella Corrispondenza generale au. 
striaca: vis 

« Gli sforzi altrettanto strani che inespli- 
cabili d’ una porziene della stampa per in. 
gannare. la pubblica ‘opisione sembra. che 
abbiamo raggiunto il loro punto culmitante 
nella pubblicazione di uti giornale della Mo- 
ravia riprodotta dai giornali viennesi 6 sa 
condo la quale il gabinetto di Pietroburgo 
avrebbe fatto una specie d’ intimazione al 
governo di Vienna. Noi non esiti 
porre la smentita più formale 
di una simile nota. » 

La Gazzetta Crociata atitunzia Che il Ro 
di Sassonia si rechérà a Berlino il 17 cor- 
rente. 4 

Il governo dell’Assia Darmstadt, il solo che 
mon avesse ancora risposto alla circolare 
prussiana relativa alle conferenze per le ele- 
zioni al Parlamento del Nord, ha testò di. 
chiarato, scrive la Gazzetta della Germania 
del Nord, ch'era disposta ad inviare dei de- 
legati alle conferenze stesse che s’apriranno 
a Berlino il 15 corrente. 

Scrivono da Candia, in data del 27 no- 
vembre; al Journal des Débats: ; 

« Le perdite dei turchi nel combsttimebto 
del convento d’Arcadi sono statà enormi. 
Questo convento era difeso da 197 cristiani: 
vi erano anche 343 donne e fsnciulli, cha vi 
si erano rifog'ati. Mustafà bascià assali il con- 
vento con 42,000 uomini. Il combattimento 
ha durato due giorni e due notti, durante il 
qual tempo furono tirati contro l’edifizio più 
di ‘mille colpi di cannone. Essendo stata apertà 
una breccia, i turchi, che aveyano già per- 
duti molti dei lore, entrarono nel recinto del 
convento. Gli eroici difensori di quell’asilo 
lottarono per sei ore ancora nel cortile stesso 
del convento. Tatto ad un tratto una terri- 
bile esplosione fa saltare in aria la maggior 
parte del vasto edifizio, 1 cristiani avevao 
dato fuoco alla polveriera! 2000 tarchi sono 
periti, fra i quali un gran numero d’ufficiali. 
Il numero dei feriti è considerevolissimo. Se- 
condo le relazioni ufficiali, più di 1000 feriti 
sono stati trasportati. alla Canea e a Sonda, 
non: essendovi più luogo negli ospedali di 
Rethymo. 

« Mastafà bascià si è ritirato nella fortezza 
di Rethymo, conducendo seco una sessantina 
di donne e fanciulli che. non erano periti 
nell’esplosione. Dopo le perdite subite ad Ar- 
cadi, le sue truppe non sono in grado d’in- 
traprendere subito una muova spedizione ; 
perciò egli ha dovuto dare ordine al Corpo 
d’armata di Eraclia di mettersi in campagna 
per assalire la provincia di Missara, dove l'in- 
surrezione è in pieno vigore. Ù 

« Il governatore d'Eraclia promette ciaque- 
cento mila piastre a chi gli consegnerà Co- 
roneos. 

« Il cimitero della chiesa cattolica d’Eraclià 
è statò profanato dai musulmani. Il cappellano 
di essa se n'è lagnato coll’arcirescovo a Co- 
stantinopoli e col console di Francia alla 
Caner. » 


Il Prefetto, A. Ruomì. 
-_—_————mé€€CCAC_—__ 


NOTIZIE SANITARIE 


La Lombardia ha da Bergamo in data del 
6 corrente: 


s Oggi si è manifestato il primo caso in- 
controvertibile di cholera asiatico. L’ affetto 
è un oste della bassa città alla Fontana, na- 
tivo di Mapello e suraomato il Pi. 

-.« Le autorità, a mozione dell'egregio dot- 
tor fisico Grasseni, procedettero tantoste alle 
più rigwrose cautele. di segregazieno e di 
sequestro , e, perciò è a sperare che il ma- 
| lore non si propaghi. L'infelice ostiere vive 
ancora, ma senza probabilità di guarigione. 
sò » bi Da TI 
[= 


NOTIZIE ESTERE 


Anche l'ircivestovo di Parigi hà pubblicato 
la sua circolare sulle presenti condizioni della 
Chiesa. Essa, i generale, è notevolé pel suo 
spirito di moderazione e pel lioguiggio di- 
gnitoso che fa contrasto con altri documenti 
dello stesso genere. Crediamo utile di rife- 
rirne il seguente brano: 

«Il passato risponde dell’ avvenire. La 
Chiesa , nella sua materna condiscendenza, 
saprà all'uso fsre a tempo tutti i sacrifizi 
richiesti dalla concordia, quando siano con- 
ciliabili con la verità dei principii e l’onere 
d’un governo. Ciò ch’essa dere assolutamente 
tutelare si é l'integrità della dottrina, della 
morale e della disciplina ; ciò ch’essa può 
e vuole anche fire si è di tener conto del 
l’umana debolezza e adattarsi alle circostanze 
nella misura del possibile, del diritto e della 
giustizia. 

«L stesso Santo Padre si è prestato a 
siffatti esperimenti in tempi migliori, e dob- 
biamo ricordara che non lo si può accusare 
di essere stato , al principio del suo pontifi 
cato, dyaerso alla cenciliazione o indifferente 
alle riforme. Non conviene adunque giudi- 
care ciò che farà da ciò che ne dicono al- 
coni organi irrisponsabili che impegnano $ol- 
tanto loro stessi e ché perciò parlano senizi 
misura e senza autorità. _ x 

«Rema essendo destinata e rimanere la 
sede del Papato, chi può dubitare che Pio IX 
veglia conservare, a meno d’invincibili osta- 
cori, dalle affettuose Telizioni con l’Italia ? So- 
lamento, gli italiani sipranno essi intendere 
cha il papite è la loro priricipale è più se- 
lida grandezia è che il Paga nof può ri- 
manerè a Rsîna che in condizioni materiali 
d'intizeridenza é padrone in cisa propria? 
Se vogliono la pice, vogliano anche la git- 
stiziàa 

Si legge nella Patrie deli'8: 

« Tutte le navi da guerra francesi che de- 
vono andare alla Vera Cruz saranno poste, 
durante la loro missione temporzria , sotto 
gli ordini. del contrammiraglio barone Dide. 
lot che comanda la divisione navale francese 


- 


(Corrispondenza particolare dell'OrinIONE) 


ParioI, 23 dicembre. — Sarebbe inutile il 
dissimulare che attualmente la situazione po- 
litica è assai tesa. La Fréncia ha sulle brac- 
cia due importanti affari nel .punto critico 
della loro soluzione : quello di Roma e quello 
del Messico, sui quali l'opinione pubblica si 
agita inquieta a cagione delle difficoltà che 
possono sopraggiungere. Si è quasi sicuri che 
a Ròiaa la convenzione di  setteitibre fiòîi 
incontrerà nessun ostacolo; si fa conto sulla 
prudenza del Governo italiano @ sulla sa- 
viezza del Comitato romano. Tutto adynqua 
passerà senza urto da queste lato, almeno, 
ne abbiamo la speranza; ra ugualmente 
tranquilli non possianio essere sulle evén- 
tualità che possono sorgere al Messico. 0l- 
trecchè colà hayvi. una grossa questione, di 
danaro impegnata non si è poi nemmeno e 
pienamente convinti che le pretensioni ame- 
ricave non vengano a complicare gl’ imba- 
razzi. Sul concorso dell’ imperatore Massimi- 
liano non si ha più ragione di contare, di- 


CES CIECO CE I I 


Il sigsor Antonio Starabba, marchese di 
Rudinì,, nuovo prefetto di Palerme, dire:se 
ai sindaci di quella provincia la seguente cir- 
colare» 


Palermo, 3 dicembre 1866. 

Chiamato al governo di questa provincia, io 
vi porto il convincimento profondo che gran 
parte dei mali onde è travagliata derivi da quel- 
l'inerzia, 0 meglio, da quell’atonia dalla quale si 
lasciarono sopraffare gran parte dei Municipi. Io 
pur so come l’astuzia. defi cessati Governi del- 
l’Isola,, malgrado esercitasse potentemente e.in- 
defessamente ogni arte a spegnere qui col sen: 
timento del buono e l’amore. del progresso ogni 
principio di libertà, nell'intento di perpetuare per 
l'altrui inettezza la loro vita, fosse rintuzzata 
dalla tempra vigorosa dell'animo e dell'ingegno 
di queste popolazioni. 

Ma questo pure io mi so, che ad afflevolire, 


cipi, antichissima fra noi e. tale, da poterne an- 
dar superbi per ricordo di sapienza civile, forse 
più che altrove, quei Governi sventuratamente 
riuscirono, perocchè i cittadini, non più chiamati 


del'a ricezione i rispettivi moduli, i yalori di 
cui si po'rà avere bisogno per le operazioni 
della giornata, 


ll cassiere maggiore darà alla sua volta al 


sbiacente com'è del modo cen cui andarono 
le cose del suo itapero e della sua famiglia. 
Eppure Ja nostra situszione e quella dei no- 
stri connazionali dimanda tutta la nostra at- 
tenzione. 


a trattare liberamente le faccende del Comune, 
perderono, se non la coscienza del loro còmpito, 
in gran parte l'attitudine di fare da se stessi, di 
promuovere tutto .il.bene fino al punto che:loro 
è concesso dagli ordinamenti dello Stato, di ri- 


delle costs d'America e del golfo del Mis. 
sico, » 

Leggiamo nello stesso giornale : 

« Oltre le navi che devono andare a Ci- 
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Certamente l'onore delle rosire armi ri- 
torna intatio da quelle lontane contrade; ma 
quelli che sulla fede nostra avventurarono 
le loro sostanze e -sono esposti nella loro 
vita in quel paese dove una reazione contro 
moi sì manifestetà dopo la nostra ‘partenzà, 
come proteggerli e tutelare? 
Ecco quello che in Francia rende pensosi 
@ parèlizza tutti gli sffari. Il danaro si fa 
rato e non si wostra se non allettato da. in- 
(ni gravosi: esso si tiene în diffidenza e 
se alla Borsa si specula, le transazioni com- 
merciali però sono quasi nulle ed il grande 
movimento industriale che deve essere de- 
terminato dall’anno ‘prossimo piralizza mo- 
‘menianeamente il grande commercio. 
{ Per ritornare a quasta dispiacevola que- 
stione del Messico, sembra cerio che l'ultimo 
dispaccio che si conosca dell’imperatore Mas- 
sitiliano è giunto.a Nuova York il 23 no- 
vembye. Esso dovette essere spedito da Ori- 
Zaba alla Vera Cruz e alla Nuova Orleans per 


Yapore il 17 od il 18 novembre. Questo di-. 


spaccio che emana dall’imperatere stesso e- 
sprime il desiderio che i medici dell’ impe- 
ratrice Carlotta gli vengano incontro nella 
seconia quindicina di dicembre e lo atten. 
dano ia un porto del Mediletraneo, dove farà 
sesta la nave che deve pertarlo.ia. Europa. 
E così l'intenzione dell’imperatore era ben 
quella di abbandonare il Messico dove avea 
ordinato che non- gli si tmandassero più let- 
tero nè altro. 

In quanto ‘alla ‘quistione di Roma vi ho 
già detto quello che deve pensarsi del pro- 
getto di accomodamento. che si pretsnieva 
proposto al Papa dalle potenze cattoliche e 
che consisteva nella cestituzione d’una lista 
civile in favore del Papa mediante il concorso 
di tutti i governi cattolici. Non ‘havvi nulla 
di serio in questo preteso progetto di acce- 
modamento e la diplomazia sino adesso non 
ebbe a prendervi parte; soltanto due potenze 
cattoliche hanno aperte fra esse una conver-= 
sazione nella quile cercavano se vi sia modo 
di sovvenire ai bisogai del governo ponti- 
ficio; ma tutto questo non ha alcuna atti- 
nenza alla questione territoriale. 

Sei fregate e due trasporti sono state man- 
date a Civitavecchia per imbarcare le nostre 
truppe. Anche l’Intrepido salpò ieri da To- 
lone per concorrere a questa operaziene.” 

Quest’'oggi la Commissione per la riorga- 
nizzazione dell'esercito tènne una nuova se- 
duta a Compiègne. 

Quest’ oggi probabilmente sa à sottoscritta 
la convenzione relativa al debito pontificio. 

Il signor Barthemy nosiro ambasciatore a 
Washington s'imbarca dimani sul Pereire ser 
recarsi alla sua destinazione. Il signor Bar- 
hemy, ch'era nostro ministro in China, ha 
ripu'azione di essere diplomatico di grande. 
abilità e quindi si aspetta molto da lui per 
cancellare la traccie di quelle male .intelli. 
genze che oscurarono alquanto le nostre re- 
lazioni cogli Stati Uniti, Esso reca.con sè 
l'assicurazione che il 15 marzo prossimo l'al- 
timo soldato francese avtà lasciato il Mes- 
sico. 

ll signor di Bismark che riprese la dire- 
zione degli affari presiederà la conferenza 
dei rappresentanti della Confederazione del 
Nord. 3 

Il re di Annover sciolse tutti gli ufficiali 
del suo esercito dal giurameeto di fedeltà 
che gli avevano prestato. : 

Ogni cambiamento ministeriale di cui vi 
ho parlato è per ora abbandonato. 

Si sa che-.il signor About fu invitato a 
Compiègne. Si dice, che, la principessa Ma- 
tilde, per protestare contro questo invito, 
non anirà a Compiègne che mercoledì pros- 
simo. î 

Dimani dere aver luogo il congresso ge- 
nerale degli azionisti del Comptoir d’escompte. 
Il rapporto che sarà presentato a questa s4- 
duta consfaferà l'aumento, degli affari che fa 
questa utile istituzione. Le relazioni coll’Indo- 
China raggiunsero un capitale di transazioni 
per 700,000,000 franchi. 14 I 

Del resto ecco il progressivo costante. che 
si ebbe nei dividendi dopo l’ultimo raddop- 
piamento del capitale : 3 SE 

41861 — 39: 1862 — 42: 1863 — 50: 
1864 — 58 50: 1865 —. 63 50. Nessun dub- 
bio che il capitale. nuovamente raddoppiato 
non abbia a dare, confidato nelle mani intel- 
ligenti di chi presiede a questo istituto, risul- 
tati ancora migliori. ; x; 

Il Credito mobiliare si crede in. posizione 
di ottenere una legge che lo autorizzi ad e- 
moitera delle azioni immobiliari... 

Si annancia la nomina di nuovi senatori , 
nel numero dei quali si dice siavi il signor 
di Montebello ed il bàrone di Seebach che 
viene naturalizzato cittadino francese. 

Una lettera da Civitavecchia preten ie che 
il generale Fieury si trevi in quella città... 

Il signor Haussmann, prefetto di Parigi, 
venne chiamato nuovamente a Compiègne. 


eenn—____P_—____——_—_—P—_—i 
ATTI UFFICIALI 


Nella Gazzetta Ufficiale del 10 corrente 


sì leggo: { 
LA di, decreto in data 22 novembre, con 


il quals sono dichiarate provinciali le sy; 


iglio inciale di Cuneo con deliberazione 
del 2 taglio 1866, e che va annesso al de- 


descritte nell'elenco stato approvato 


creto medesimo. 


2. Nomine e promozioni nell’ ordine Mau- 


; 3. Disposizioni Telative all’uffizialità del- 
l’ esercito. 

4. Un R. decreto.del 23 novembre con il 
quale farono autorizzati diciotto Carpi morali 
a centrarre mutui sulle casse dei depositi e 
prestiti. 

5. Il segueite R. decreto che riproducia- 
mo testualmente : 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA, 

Visto il. Regio decreto 18 luglio p. p: 
n° 3066} > ria 

Visto il nostro decreto 10 oitobre p. P., 
n° 3250; 

_ Sulla proposizione del presidente del Con- 
sîglio dei ministri, ministro dell’ interno; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decrstiamo; 

Art. 1. I commissari del Re institviti col- 
l'articolo 4° del Regio decreto del 18 luglio 
P. p. cessano dal loro ufficio. 

Le disposizioni degli articoli 3,4, 5,6 e 7 
del suddetto decreto. del 418 luglio P. P.. 
no 3064, sozo abrogato, e ‘cessa pure di avere 
Vigore l'articolo 25 del Regio' ‘decreto 10 ot- 
tobre p. p., n° 3250. È 

Art. 2.,Le attribuzioni conferite coll’art. 13 
del:R. decreto 18 luglio, n° 3064, ai com- 
missari del Re, e tutte le altre ai medesimi 
demandate dalle leggi e disposizioni vigenti 
helle provincie della. Venezia @ di Mantova 
saranno esercitate dai prefetti, che vengono 
fnstituiti anche per le anzidette provincie a 
termini del R. decreto 2 dicembre 1866, nu- 
mero 3352. 

Le speciali attribuzioni demandate dal Regio 
decreto del 40 ottobre p. p.; n° 32530, al 
comraissario del Re di Venezia saranno eser- 
citate dal prefetto di Venezia, 


Art. 3: Il presénte decreto avrà vigore nel 
giorno 10 dicembre corrente. 

Ordiniamo. che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo è di farlo osservare. - 

Dato a Firenze, addi 9 dicembre 1866. 

VITTORIO EMANUELE. 


RICASOLI. 


CRONACA DI FIREXZE 


Dalla polizia municipale furono testè | date 
le disposizioni necessarie,  affitichè, vengano 
al più presto sgombrati dei legnami-ivi esi- 
stenti i piazzali esterni di porta alla Croce e 
di porta S: Niccolò. i | ì 

Altre 48 nuove trasgressioni nelle sera del- 
l'8 @ del 9 corrente furono dalle gaardie di 
città contestate alla Società dell’ illuminazione 
a gas. gica di 
Le; guardie municipali contestarono pure 
la contravvenzione; ad un barrocciaio che 
lasciava andare sciolto il suo ‘cane per via 
del Sole, e ad un cacchiere che:sbadatamefito 
investi col timone del suo legno in chinca- 
gliere in via Porta Rossa. £ 


Domenica, 9 le guardie, di «pubblica sicu- 
rezza, arrestarono sette oziosi, nenchè tre in- 
dividui che disturbavano la pubblica quiete, 
a contestarono quatire contravvenzioni, vale 
a dire: dus a battolieri che tardavano a chiu- 
dere le loro hettole, e due-a fiaccherai che 
asevano arbitrariamente variato il luego di 
stazione loro assegnato dal Municipio. 

t '° poegeemrnzii © a 
Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bellettino del di 10 dicembre yore 

8 anfimeridiane. 

Il barometro contiauò ieri ad alzarsi , so- 
pratuito nel mezzegierns : in tutte le nostre 
stazioni, la pressione è yer lo meno di 40 
a 12 mm. sopra. la. normale. Temperatura 
notevolmente abbassat#. Cielo nuvoloso, mare 
mosso, e forti i venti di tramontana e. di 
maestro, DI] 

Durano alte le pressioni in Spagna e nel- 
l'occidente; intanto ‘un forte centro di de- 
pressione si manifesta. nel. settentrione : a 
Isckl il barometro è sceso di 18 mm. in ua 
giorno, e nel nord della Francia 3’abbassa. 

Anche fra, nei ,,da qresta mattina, il ba- 
rometro abbassa con rapidità , e nel’ atmo- 
sfera, il vento»soffia‘con rotazione inversa 
da greco a maestre. 

La stagione dura incerta, variabile, e non 
senza pericolo’ di forti venti»di «tramontana, 
sopratuito nell’ Adriatico : probabile che le 
alie. pressioni trattengano | avanzarsi dolle 
burrasche dal nord. 


Atti di morte denunziati nel dì 9 dicembre 1866. 

Martelli Maddalena , d'anni 67 — Ghelli Pie- 
tro, id. 27 — Poggiali Luisa, id. 69 — Topniotti 
Fortunata, id. 30. 

Più, 3 bambini che non avevano ancora tre 
anni. 

Gli atti di nascita ‘denunziati nel dì 9 dicem- 
Ure 1866 furono 23, cioè 16 maschi, 5 femmine 
e.2 nati morti. 

Matrimoni celebrati nel dì 7 dicembre 1866. 

Giannini Luigi, muratore, di Bagno a Ripoli, 
di anni 28, e Falsini dirnstalia , tessitrice , di 

erita a Montici,îid. 23. 
A Re Santi, pensionato, di Brisighella, d'anni 
12,.e Poggini Assunta, sattendente a casa, di 
Anghiari, id. 35. 4 i 

Serafini Edoardo , giovane ‘di magazzino, di 
Firenze, d'anni 34, e Ubaldi Filomena, atten- 


E e. 


dente a casa, di Monte Leone, (Umbria) ‘id, 32. 

Merlini Eugenio, colono, di S. Giusto a Ema, 
d'anni 30, e Piccini Emilia, attendente a casa, 
di S. Giusto a Ema, id. 22. 

Dell 8: 

Gori Pietro, muratore, id. S. Andrea a Can- 
deli, d'anni 22, e Nardi Luisa, cucitrice, di Reg- 
gello, id. 20. ; 

Corsani Carlo, fornaio, di Firenze, d'anni 30, 
; Sa Ersilia, attendente a casa , di Reggello, 
id. 19. 

Trulli Jacopo, facchino, di Firenze, d'anni 98, 
e Renzi Girolama, cucitrice, di Siena, id. 23. 

Del 9: 

Rossi Angiolo, conciatore, di Firenze, d’anni 
28, e Vannucchi Maria Assunta, orlatora, di 
Firenze, id. 21. j 

Pescini Antonio , calzolaio, di Barberino în 
Val d'Elsa, e Caponi Luisa, di Caviglia, id. 27. 

,Tenducci Giovanni, cappellaio, di Montelupo, 
d'anni 25, e Mazzini Assunta, attendente a casa, 
di Firenze, id. 28. 

 Mannucci Luca, calzolaio, di Ragno a Ripoli, 
d'anni 24, e Tozzi Maria Carolina, oprante, di 
Pelago, id. 26. 


ENOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


I’ Affondatore. — (Questa msttina, 
scrive il Movimento di Genova del 9, ‘prove- 
mente da Ancona, dava fendo nel nostro 
porto l’ariete corazzato L'Affondatore, co man- 
dato dal cav. Bertelli, capitano di fregata. 

Guasti ferroviari. — La Gazzetta 
di Torino del 9 annunzia cha avvenna un 
guasto al punto della.fsrroviasull’Adige presso 
Verona, e che sebbene sieno state date le 
disposizioni pel pronto riatiamento, il tra- 
sporto dei viaggiatori e delle merci rimarrà 
in\errotto per due o tre giorni. 

: Carità cittadina, — Dal siniaco del 
comune di Pieve Porto Morone.in provincia 
di Pavia, chjè pure. presidente del Comitato 
locale di soccorso pei datineggiati dall’ ura- 
gano del 24 luglio 1866, riceviamo il se- 
guenie elenco di soscrizioni che ben di bion 
grado pubblichiamo : Fr: 
4° elenco delle offerte fattendagli onorevoli 

Municipi entronominati in. pro dei danneg- 

giati di Pieve Porto Morone in novembre 

scorso. Gi 


Somma dei 3 anteced. elenchi L. 1860 18 


4 Colletta ia Zelbio . . .(» 340 
2 » Trezzano Rosa. . >» Ba 

3/0» Molito. . . o 128 
4 Comune di Gerenzago . (.00» 10 » 

5 Colleita in San Fratcesco di 

Pavia ; La > 3294 

6 Comune di Tavernola Reno » ; 20 » 
» di Bosnasco . > 50 » 
8/0 Valganna -. . . 3-20 >» 
gra Robeco d'Oglio > © 10:-2I 
a Musso » 3,05) 
da Sezzeno . . » 70 

> Viandrago . . » 1.97 

43 © Somazzo. » 30,» 
sei Pigna: » 41182 
(45, », ;»Colonno. » (Ba 
16. Colletta;in Tavriano. . 2 © HO 
17 Comune di Bagnara Romagiia» | 20» 
18 » Guastalla... . » 40» 
19 » San Zenone al Po » 30 » 
20 D Rasura . . . > 2» 
21°" > © Casale ValdiCecina =» 40 > 
22 » Monteriggiani . . = 20 >» 
23 » Chignolo Pa ... » 20 >» 
»  CastiglionFiorentino» >: 40 » 


Somma totale L. 2264 85 
EPubblicazioni, — Roma e VItalia alla 
partenza delle truppe francesi, è ‘il titolo di 
un opuscolo pubblicato a Firenze della tipo- 
grafia del Giglio, e dalla tipografia del Gior- 
nale di Napoli se n'è stampato: uno che si 
intitola: Alla Civiltà Cattolica, risposta di Lo- 
dovico Bertocchini, cattolico-romano mon 
presbitero. 

TI libro dell’operaio, opuscola po- 
polare del chiaro avvocato Cesare Revel, in- 
contrò siffattamente il favore ‘del pubblico, 
che esaurita completamente la prima  edi- 
zione, si dì opera a prepararne la seconda, 
che dall'autere è considesevelmente ampliata. 
L’avv. Revel fece ed un libro utile, ed una 
buona azione, perchè il suo opuscolo pas- 
sando per le mani delle classi operaie per 
il tenuissimo prexzo che lo rende accessibile 
a tutti, non può a meno che lasciare delle 
ottime impressioni, e produrre risultati che 
saranno altrettanto più vanvaggiosi quanto 
meno avveriiti. 

arresto. — Nella Patria di Napoli del 
7 sì legge: ; 

Due giorni fa dal delegato saddetto alle 
ferrovie romane è stato arrestato sel punto 
che partiva per Rema il signor Fedele Fer- 
rixi, abruzzese, e domiciliato in Roma, spe- 
dizieniere d’affari tra queste previncie, la sa- 
cra penitenzieria © la curia roniana, poi tatore 
d'una forte somma di danaro, e di molto 
corrispondenze a cardinali e vescovi în Roma. 

Malfattori arrestati. — Ii Gior- 
nale di Napoli del 6 scrive: È 

ito grassatori scorrevano da-un pezzo le 
campagne di Barra, commeltendo furti, ra 
pine, aggressioni e spogliazioni. Erano sem- 
pre riusciti 2 salvarsi dalla forza che conti- 
nuamente gli inseguita. Dopo efficaci misure, 
prese insiem® fra il maggiore della G N., il 
sindaco, il delegato di P. S. ei reali cara 
bipieri, la sera del 4° corrente, per imbo- 
scaîa tesa da guardie campestri , da alcune 
guardie nazionali © da carabinieri, riuscì co- 
gliere cinque di essi, mentre gli altri ire 81 


d'erozo alla fag:, non senza aver lotiato con 
cerio atcanipiento. 


YPresentasione di malfattori. Îl 
Giornale di Sicilia del 6 scrìve cne, in se- 
guito a pratiche fatte dalla sotto ‘prefettura 
ii Termini d’accordo col sindaco del Comune 
di Altavilla, e specialmente per l'opera ze- 
lante di quest’ultimo, si sono oggi presentati 
spontinesmente ‘a quell'auterità - polilica nu- 
mero 9 individui da tempo latitabiti. perchè 
ricercati. dalla giustizia come prevenuti dai 
vari delitti. 


Arresto di un treno. — Leggiamo 
nei giornali inglesi, che il 27 novembre testò 
decorso alla stazione di Slivewsbiry, iù In- 
ghilterra, si pres$ntareno alcune guardie, ed 
ertrando in quel momento il treno prove 
niente da Londra, se ne impossessareno e lo 
sequestrarono com gran costernazione. dei 
viaggiatori, melti dei quali, còm’ è costume 
di colà, aveano biglietti d' andata e_ ritorno. 
Quella Sccietà trovasi da qualche tempo in 
difficoltà finanziarie, ‘ed uno de’ stoi creditori 
avea appunts ottenuta dai tribunali 1’ autoriz- 
zazione di un tale sequestro. ; 

Strade ferrate. — La Gazzetta di 
Torino annunzia che, l’ apertura della linea 
Messina-Catasia. fa stabilita pel 412 cer- 
rente. 


Sequestro di giornale. — A Na- 
poli, il 6 corrente, fu sequestrato il N. 332 
del Popolo d'Italia. 

Rissa fatale. — Nel Corriere di Pu- 
glia di Bari, in data dell'8 si leggo: 

Il giorno 5 corrente, verso le ore venti. 
quattre in contrada Argiro sorse alterco tra 
la caffettiera Cassano Maria e certo ‘Sabino 
Giuseppe, fornaio, entrambi di questa città, 
per motivi d’interesse. © , 

AI clamore sccorreva, armsto di coltello, il 
nipote della Cassano, certo Abbrescia Pietro 
che prendendo le parti della sua zia offen- 
deva con replicati colpi il suo avversario, 
fiachè questi colpiva pure.esso al ventre in 
modo pericoloso, 

Un milite della guardia nazionale, armato 
della sola daga, certa Genchi, Michele, s'in- 
iromis@ inutilmente yer dividere i conten- 
denti y fiachè rimase pure egli gravemente 
ferito, come del pari lo fu la fantesca del- 
l'Abbrescia certa D’Alesio Resa che pur essa 
si frappore nelia briga. 

Accorsero immediatamente ma troppo tardi 
per impedire la profusione del sangue, i 
RR. carabinieri, sempre pronti alla tutela del- 
l'ordine. pubblico. Avvisatone il pretore si 
portò sopra il luogo per le opportune pra- 
tiche. Uno dei rissinti è già morto, due sono 
moribondi ed il quarto durerà fatica-a risa- 
nare, locchè depone dell'accanimento spie- 
gato dalle parti nella rissa. 

I nuovi fucili. — Ci ratcontano, dice 
il Camarade di Vienna, che eltre il fucile 
| Remington furono pure provati ultimamente 
un fucile Peabody ed uno a nuovo sistema 
Lindner. È 

Il facile Remington però tira! 416 colpi al 
minuto; il Lindner 14, ed il Peabody 415 
a 16. 

Il facile Remington costa 30 fiorini; il Pea- 


|| body 32; il Liadner 285. 


Pei fucili Remington ef Peabody si adope- 
rano cariuccie in rame che costano 3 kreu- 
tzer e me:zo ciascuna; il Lindner porta tanto 
le cartuccie infmetallo che quelle di carta, le 
quali costano 4 kroutzer ciascheduna (non 
riempite). 

Di questi ‘tre sistemi non vi è che quello 
solo di Lindner che ci permetta di cambiare 
i nostri fucili, ed a trasformarli si spende- 
rebbe circa 5 fiorini e mezzo per ogni fu- 
cile. 

Le fabbriche, per dare una gran quantità 
di fucili Remington e Peabody, adoprereb- 
bere quattro a cinque mesi per piantare le 
laro macchine, ma, fatto questo, ai potreb- 
bero fabbricare in Austria 300 mila fucili al- 
lanzo, giasta il nuovo sistema. 

Giusta il sistema Lindner, si. potrebbero 
trasformare nei due primi mesi 30 mila 
fucili degli attuali, 100 mila per ogsi mese 
nei mesi successivi; e dopo un mese, tempo 
necessario per impiantare le macchine , si 
potrebbe fabbricarne 600 mila di muovi al- 
l'anno. 

L’Austria ha presentemente 1,200,000 fa- 
cili, 180 mila dei quali sono nuovi e non 
sono wai stali*adoperati, 40 mila ancora in 
buono stato. 

Giusta i prexzi detti qui sopra, A. miliene 
di fucili Peabody, costerebbe 32 milioni di 
fiorini; quelli Remington 30 milioni, quelli 
Lininer 25 milioni. x 

La trasformazione a sistema LinAner di 
580 mila facili cha pessono ancora servire, 
costerebbe 3,190,000 fisrini; la compra degli 
altri 420 mila:costerebba, giusta il sistema 
Peabody, 43,400,000 fiorini; giusta il fistema 
Remington, 12,600,000 fiorini; giusta il siste- 
ma Lininer 40,500.000 fiorini. 

Pel 1° maggio 1867 si potrebbero dare, 
giusta il sistema Peabody e Remington, circa 
50 mila facili trasformati; giusta il sistema 
Lindner 350 mila trasformati e 200 mila 
nuovi. 


NOTIZIE ULTIME 


La quistione della nomina, dell'ufficio 
della presidenza della Camera comincia 


già ad agitarsi dai deputati, Che sono è 


Firenze. Corre vote che il "Governo abbia 
intenzione di proporre ai deputati suoi a- 
mici politici di confermare l'officio della 
precedente sessione. E crediamo .che questo 
sarebbe il miglior consiglio. Non vi sa- 
rebbe altra nuova scelta da fare, fuorchè 


di un vice-presidenité in: luogo dell’onore- 


volè Depretis, nominato ministro, e forse 
qualche leggiera variazione nei segretari. 


Alcugi giornali nell’annanziarel'aggressione. 
avvenuta in sovembre scerso nelle, vicinanze 
di Villa-Reverio (Menza) a danno del carret- 
tiere Meroni Stefano, ‘riferirono che erano 
stati arrestati come supposti autori del fatto 
tre agenti della guardia doganale. 

Ci consta iù inmbdo iiità che questà/nd- 
tizia è priva di fondamento. va 

Non sole non sussiste l'arresto delle guar- 
die deganali, ma dallo s'ato degli atti risulta 
elimitiato qualsiasi sospetto a loro carico. 


Scrivono di Citstizatò illa Gazzettà U/fi- 
ciale del 10 correnità: © 6 
Il giorno 9 del corrente Yiese Th sorpresa 
dalla forza la banda Greco; dopo reve 


tino Domenico. 

— Da'Potenza: — — È ia 

Il giorno 9 si presentò 41 prefetto ‘di Po- 
tenza Michele di Gè da Rionero, già facente 
parte della banda Ciaglione. 

— Da Mslfi: 

Il brigante Pietro Cantore di Muro Lucano, 
si è presentato al capitano signor Michele 
Bonavoglia in Ricigliano; dalle dichiarazioni 
del Cantere si seppe che il brigante: Fran. 
cesco Esrone, detto Lutero, era stato ucciso. 
Così la banda Ciaglione è completamente di- 
strutta. 

— Da Ancona: 

Mercà le diligenti cure del delegato capo, 
il giorno 9 gli si presentava Vincenzo Ri- 
naldi da Osimo, uccisore di due carabinieri. 


nq {<qs@t-ò 
DISPACCI ELETT RICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 9. — La Patrie dice essere ing 
satto che il ministro degli affari esteri abbia 
inviato una nota diplomatica al governo greco 
per indurlo a nen prendere parte agli avve- 
nimenti di Candia, 

Lo stesso ‘giornale annunzia che quattro 
comp?gnie di truppe francesi resteranno a 
Roma fino agli ultimi di decembre per re- 
golare. gli affari dell’amministrazione mi- 
litare. i si 

La, France annunzia che l’imperatore Mas- 
similiano ritornò da Orizaba a Me;sico e che 
avrebbe informate. di questa.sua deliberazione 
l’ arciduchessa .Sofia a Vieana con un tele- 
gramma spedito da Nuova York in data 6 
decembre. : 


Nuova-York, 10, — Il marchese di Mou- 
stier ;assicarò il sig. di Bigelow che le truppe 
francesi abbandoneranno ìl Messico nel mese 
di marzo. si 

Cotone 34. i 

Bukarest, 9. = A Giurgevo e negli. altri 
po:ti della Rumenia fu ordinata una quaran- 
tena di 40,giorni, correndo voce che sia stata 
importata ia Tarchia la febbre gialla. 

l i i ' Ù 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Pasigi, 10 dicembre. 
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BORSE DI COMMERCIO 


BORSA DI FIRENZE del 10 dicembre. 
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Si.avvertono tutti coloro che vogliono approfittare d della pubblicità loro offerta dal 
9 è 
giornale L'OPINIONE, che d'ora innailzi gli annunzi e le inserzioni saranno rice- 
In 
Vute alla Segreteria del giornale, posta in via Ghibellina, n. 440, pr 
à per 
ll prezzo degli annunzì in quarta pagina è è di cent. 30 la'linea, Il prezzo delle ti 
mer 
inserzioni dopo la firma del Gerente, è di L. 4 per linea. "i 
dog 
» 4 hi 
Per gli annunzi e le inserzioni che si devono lipetere. più volte. o. che richie: | © 
in 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti. |” 
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